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IL FUTURO DEL GOVERNO, 
^ « * | - * V. 

La destra si affida a una risoluzione destinata a essere 
J*. sconfìtta oggi a Palazzo Madama. «Dini è stato abile» ' 

Il Polo si consola 
«Sfugge aU'abbraccio 
del centrosinistra» 
a ROMA. Tecnico, certo. E Lam­
berto Dini tiene a preservare la na­
tura originaria del suo governo dal­
le insidie della contrapposizione 
politica. Ma precisa pure che il suo 
«non può e non deve essere un go­
verno impolitico». Di sicuro è un 
«governo parlamentare», «costitu­
zionale». E sono, queste, tutte defi­
nizioni corpose, che stridono con 
l'immagine del «mingherlino» che 
Berlusconi aveva affibiato al presi­
dente del Consiglio. Ci ha provato, 
il Polo, a mettere in mostra i mu­
scoli con la presunzione di spaven­
tare Dini e costringerlo nel recinto 
della Finanziaria. Ma, ieri, al Sena­
to si è presentato l'ultimo dei «tra­
ghettatori» di questa difficile fase di 
transizione. Che sente l'«obbligo» 

, di «fare il possibile per raggiungere 
l'opposta sponda portando in sal­
vo tutto ciò che è indispensabile al­
la ripresa politica, quando ce ne 
saranno le condizioni essenziali». 

Tuttlacasa??/ 'v';-'--- ;* ;v: ;i. ' :-.-
Appunto: quali condizioni, co­

me realizzarle e in quanto tempo? 
Berlusconi ha affidato a una risolu­
zione del Polo il compito di parlare : 
per lui. Ma questa rimuove a tal 
punto le questioni aperte d a se­
gnare la sconfitta del centrodestra 
prima ancora che sia certificata dal 
voto. Il documento, infatti, acquisi­
sce l'affermazione del presidente 
del Consiglio sulla natura tecnica 
del suo governo e sulla volontà di 
non travalicare il mandato a suo 
tempo ricevuto, passa ad indicare 
le modifiche «sostanziali» ritenute 
necessarie nella Finanziaria e im­
pegna Dini «a rimettere il proprio 
mandato non appena il Parlamen­
to avrà convertito in legge il decre- : 
to sulla "par condicio" e saranno 
stati votati la legge finanziaria, il di­
segno di legge collegato e il bilan­
cio... al fine di aprire la strada ai 
passaggi istituzionali conseguenti 
per ridare poi agli elettori la possi­
bilità di esprimere un voto per un 
nuovo Parlamento». ?• 

Dopo, tutti a casa. Dini, invece, 
ha riaperto la partita, indicando 
meticolosamente sia i prossimi 
round, sia le regole del gioco. Dun- ! 
que, oggi ii governo «potrà acco­
gliere soltanto indirizzi del Parla­
mento riguardanti i temi oggetto» 
delle comunicazioni del presiden­
te del Consiglio. Che, guarda caso, 
si muovono verso un orizzonte che 
comprende il semest/e di presi-, 
denza italiana dell'Ue. Nelle more 
dell'approvazione della par condi­
cio, Dini non rinuncia a governare 
nella pienezza delle sue funzioni, 
senza che ciò - assicura - ne muti 
«l'identità e la natura». L'unico vin­
colo che pone per «assecondare» 
gli «orientamenti prevalenti» del 
Parlamento è che questa maggio­
ranza si manifesti in tutte e «due le 
Camere». È una sfida di non p o c o : 

conto per l'aggregazione che at­
tualmente sostiene il governo: am­
pia al Senato ma ristretta alla Ca­
mera Ma tant'è, la sfida e nvolta 
anche a quei settori incerti del Polo 

Si consola con poco, il centrodestra. «È sfuggito all'ab­
braccio delle sinistre», dicono in coro del discorso di Dini 
al Senato. Ma, ancora una volta, Berlusconi scopre che 
l'esibizione dei muscoli non basta: «Abile, sì è stato molto 
abile». Così, deve affidarsi a una risoluzione destinata ad 
essere battuta. Mentre D'Alema fa propria la sfida di una 
nuova fase e auspica che «altre forze, correggendo posi­
zioni preconcette e non responsabili, si aggiungano». 

PASQUALI CASCELLA 
(molti ex leghisti malcclano l'in-
sofferenza), forse anche a quei 
«rovi» che giudicano avventurosa 
l'ossessione elettorale del Cavalie­
re In un certo senso, allo stesso 
Berlusconi. Al quale Dini dice che, 
si. approvata la par condicio, consi­
dererà esaurito il mandato, ma 
non per chiudere baracca e burat­
tini, bensì per consentire una «veri­
fica» sulla possibilità di «individua­
re eventuali altri compiti che il Par­
lamento intendesse affidare al go­
verno». ••">;:•—• 

In questa sfida D'Alema trova 
«motivo di soddisfazione»: «Dini -
osserva il leader del Pds - ha ribadi­
to, al tempo stesso, la collocazione 
del suo governo al di sopra delle 
parti e la piena legittimità di una 
compagine c h e poggia su una 
maggioranza costituita dalla parte 
più responsabile del Parlamento». 
Il che, adesso, consente di «rinsal­
dare il rapporto tra governo e Par-

. lamento per affrontare I passaggi 
difficili e importanti della legge fi­
nanziaria e della presidenza italia­
na dell'Ue». Anzi, «in questa pro­
spettiva è certamente auspicabile -
per D'Alema • che altre forze, cor­
reggendo posizioni preconcette e 
non responsabili si aggiungano nel 
sostegno al governo nell'interesse 
generale del paese». . . ' . . • . 

Il centrosinistra, comunque, la 
sua parte intende.assotverla per in­
tero. «Un governo sostenuto da 
una maggioranza politica potreb­
be fare di più», osserva Spini. Anzi -
rileva Mancino • proprio attraverso 
i problemi di natura istituzionale 
che restano aperti passa il «pieno 
recupero della politica». Per Bossi 
non ci sarebbe nemmeno bisogno 
di aspettare la verifica: «Iniziamo 
subito, anche facendo saltare 2-3 
ministeri: se la maggioranza è con 
noi. non ci saranno problemi per 
la Finanziaria...». 

Il tormento del Polo 
Il Polo, invece, toma a lacerarsi. 

La sua componente più oltranzista 
individua nel passaggio alla Came­
ra il punto debole della Finanziaria 
e toma a fare la voce grossa sulla 
manovra, mettendo anche nel 
conto che possa saltare («Al limite 

: si rimedia con un decreto sul colle­
gato») , pur di non doversi misurare 
con un nuovo mandato - e, quindi, 
un nuovo ministero - a Dini. L'altra 
sera su questo sembrava essersi 
nnsaldato il patto Fini-Berlusconi 
Ma poi la compagnia dei Casini e 

Mastella e tornata da sola dal Ca­
valiere, con un discorso nudo e 
crudo «Attento, perchè se sei tu a 
gettare Dini nelle braccia della sini­
stra, a quel punto dovrai misurarti 
non solo con una maggioranza po­
litica ma anche con il valore ag­
giunto della popolarità di Dini», 
Materia su cui riflettere per un uo­
mo avvezzo al peso mediatico de­
gli indici di popolarità. E la rifles­
sione ha indotto il Cavaliere a spin­
gere il fedele Gianni Letta a far la 
spola con palazzo Chigi in un 
estremo tentativo di contrattazio­
ne. Soprattutto sul caso-Mancuso 
E la ragione è semplice: fin quando 
il ministro Guardasigilli tiene sotto 
tiro il pool di Mani pulite, Berlusco­
ni (che da quei magistrati può es­
sere rinviato a giudizio) oggettiva­
mente può cercare di approfittar­
ne. Ma il presidente del Consiglio 
proprio su Mancuso ha puntato la 
prima carta della verifica con il Par-

' lamento. Ha apertamente ricono-
• sciuto che «il- problema esiste» e 
sulla sorta del suo ministro (recal­
citrante alle dimissioni) si è rimes­
so alle decisioni del Senato, auspi­
cando solo che la discussione del 
caso «non intralci con quella della 
Finanziaria». ~- ,..,' j-. 

Ma, intanto, la maggioranza pro­
prio da Dini è stata legittimata a de­
nunciare, nell'odierna risoluzione, 
la rottura della collegialità del go­
verno da parte del Guardasigilli. In­
somma, Dini sarà pure sfuggito, 
come si consola il Polo, all'abbrac­
cio delle sinistre. Ma ha inchiodato 
il Polo a una verifica politica-istitu­
zionale in cui dovrà assumersi tutte 

:. le responsabilità. Il che spiega per­
chè il centrodestra nel vertice di ie­
ri sera a palazzo Madama sia tor­
nato esattamente al rovello di par-

- tenza sulla convenienza di rompe­
re sulla Finanziaria prima che sia 
troppo tardi. «Non è Dini che può 
tirarci le castagne dal fuoco», frena 
Casini. Mentre Costa continua a in-

. sistere perchè la scadenza della Fi­
nanziaria resti fuori dallo scontro 
tra schieramenti. «Ma ci rendiamo 

;'. conto che votarla sarebbe l'euta­
nasia del Polo?», ha chiesto Marco 

; Taradash. Fini si è voltato verso 
Berlusconi: «È proprio cosi». E lui. il 
Cavaliere? «Cominciamo a dar bat-

: taglia con la risoluzione». Destinata 
:•• a essere battuta. •• • • ••>•.<•' •-•>••• 

Dini l'ha preannunciato: si ri­
metterà all'autonomia del Parla­
mento. Vale a dire alla maggioran-
zachehagià. . . 

«Mi affido ' 
alla nostra 
risoluzione 
che voteremo 
oggi 
in Senato» Palazzo Chigi Andrea Cerase 

—Jff **»B.»*V •*tHe**G&*HL'9***Vt*»l'W-

«La manovra così com'è non la voteremo mai. Casini? È impulsivo» 

Pini: Lamberto attento; non sd Mandrake 
STEFANO DI MICHELE 

• ROMA. «Dini è abile, molto abi- ; 
le. Ma deve stare attento, perchè ; 
non è Mandrake, e prima o poi...». " 
Alle sette di sera Gianfranco Fini, •••' 
presidente di Alleanza nazionale, è ; 
in macchina. Ha appena abban- '.' 
donato Palazzo Madama, dove ha 
ascoltato il discorso del capo del ; 

governo e partecipato al vertice del 
centro-destra. Adesso, al telefoni­
no, racconta le sue impressioni, 
anticipa le mosse del Polo e lancia 
un avvertimento a Dini. E su Craxi 
e Berlusconi diceche... - • •-• 
. Onorevole Fini, c h e ne pensa del 

discorso di Dini? . 
Glielo dico subito: la Finanziaria, 
cosi com'è, noi non la votiamo. 

Lei è dec isamente meno entu­
s iasta di altri del Polo. 

A c h i si riferisce? 
Casini, ad esemplo , pare aver 

•' gradito molto. • 
Mah, sa, Casini è sempre entusia­
sta. È un generoso, uno che butta 
il cuore oltre l'ostacolo, un ragaz­
zo molto espansivo. • • .... • 
•. A prima vista non appare molto 

unito il centro-destra. 
lo penso con la mia testa, e co­
munque le posizioni • non sono 
molto distanti. L'unica differenza 
è la seguente io dico questa Fi­
nanziaria non mi piace, meglio 

cambiarla; il Ccd afferma: la vo­
glio cambiare perchè non mi pia-

Sarà, ma anche Enrico La Log­
gia, capogruppo al Senato di 
Forza Italia, non pare dispiaciu­
to... •-••: ...-•>..,—--,..,.-•-..-..-' 

Guardi, ci sono sensibilità e sfu- : 
; mature diverse, ma in sostanza ; 

ognuno esprime lo stesso identiti-, 
co concetto. La Finanziaria deve 
essere valutata nei contenuti. Noi 

7 non siamo • né preventivamente ': 
contrari, né preventivamente favo- . 
revoli. Il problema, però, è il punto 
di arrivo, non quello di partenza. • • 

Ma le), tra tutti I leader del Polo, 
è quello c h e ha avuto la posizio­
ne più dura sul governo, e quindi 
ora è quello maggiormente in 
difficoltà. È esat to? Non è di 
pessimo umore? • • -x'.< • : ,. 

Non è esatto. E poi, se proprio vo-
. gliamo parlare di umore, è sicura- • 

mente peggiore, rispetto al mio, 
quello del capogruppo del Pds, 
Cesare Salvi. ?• -

E perchè mal? ' ' 
Perchè, almeno a parole, Dini ha 
sicuramente ribadito che il suo è : 

.-• un governo tecnico. Quindi, quan-
. do ha detto che nessuno può dare 
coloritura politica al suo esecuti­
vo ha smentito Salv, 

Insomma, che deciderete alla fi­
ne? • • • • - . . 

Oggettivamente, ancora l n o n si ' 
• può dire. Bisognerà vedere il di­

battito, quali modifiche verranno •' 
apportate... -•> - ----- -»•• •••<.-•••:-•• •-----..;-

Alla riunione del Polo, al Senato, 
ci sono stati problemi? •-•-

Siamo stati tutti d'accordo. Io ho ' 
ribadito che cosi com'è la Finan-. 
ziaria non possiamo votarla. L'ap- • 
puntamento è rinviato alla con- ; 

: c lus ione del dibatt i to. '¥«,,•><*•• ••"•#? 
Cos'è c h e non le va bene del do­
cumento di Dini? >• »•• •:* • - - v-, - '• 

Diverse cose. La Tremonti," ad " 
;: esempio, non può valere solo per : 

le regioni meridionali, ma deva ';; 
valere anche per quelle del Nord. ' 

' Inoltre, la Finanziaria doveva pre­
vedere degli investimenti per il ;. 

• Sud, che non vedo. E infine, ho ; 
: notato che c'è un regalino per le % 
. banche di cui, tutto sommato, r 
•. proprio non avverto la necessità e ;' 

non vedo perchè debbano averlo. " 
, In ogni modo, ora è al lavoro una •; 

commissione del Polo che prepa- ; 

rerà degli emendamenti. •-..;..;-•• ; ' 
E sul caso Mancuso come le è • 
sembrata la posizione del presi- ; 
dente del Consiglio? ->••• 

Be'. Dini anche in questo caso si è 
comportato come su tutto il resto: '."" 
cerca di nnvia«c in avanti il pro­
blema e intanto continua a cam­

minare sul filo del rasoio. È abile, 
ma non è Mandrake. Deve stare 
attento, perchè prima o poi... • — 

Prima o poi gli darete una spinta 
per farlo andar giù? • 

. Semplicemente prima o poi i nodi 
verranno appet t ine . Intanto ha 
cercato di stoppare il tentativo del ; 

•.' centro-sinistra. Gli ha detto: "Non J 
' datemi altri compiti oltre i quattro '•. 

assegnati. Non che la cosa sia im- ,i 
pensabile, ma prima fatemi fare la ' 
verifica il Parlamento". Poi ha ri- •' 

. badito che il suo è un governo tee- : 
•; nico, che deve realizzare la par 
:' condicio. Dopo si vedrà... ->.'. 

Un'ultima c o s a sul c a s o Craxi: 
davvero al vertice del Polo non 
n e avete parlato? . - > « , , - : • 

Ne abbiamo parlato pochissimo,' 
diciamo per cinque minuti. Però • 

! in precedenza io ne avevo discus­
s o diffusamente con Berlusconi. .. 

E cosa vi slete detti? . •" •*. •• 
Le ricordo che sul Corriere della 
Sera, quel giorno stesso, era uscita " 

, una mia intervista che significava : 
qualcosa. - •••-••• ™•••-•• -./.-»»•---

E che faceva a pugni con quella : 
di Berlusconi, uscita ventiquat-
tr'ore prima su «Repubblica»... 

Diciamo che. siccome la mia è 
successiva... Le assicuro che io . 
non penso proprio di dover dare 
interviste solo per dire g u a r d i e 
ci sono aneli io 

Filippo Mancuso Sayadi 

•a ROMA. Ministro, come le è par­
so l'intervento del presidente Dini? 
«Interessante. Magistrale». Vi siete 
riappacificati? «Ma per chi ci avete 
presi? Dini e io siamo ottimi amici». 
Ora però lei dovrà sfidare la mozio­
ne del centrosinistra... «Uh. che pa­
role : improprie...». •. Ministro dica. 
ministro spieghi, ma Filippo Man­
cuso, contestatissimo titolare della 

ZL~.Z' La maggioranza ora vuole discutere le mozioni di sfiducia. Il ministro: «Io e Dini? Amici» 

Palazzo Chigi: il probletó 
Caso Mancuso. Dini ammette che «il problema esiste» 
ma «si rimette» alle decisioni del Senato. Mancuso non 
batte ciglio: «Io e Dini siamo ottimi amici. Il suo inter­
vento? Magistrale». La maggioranza modifica la sua ri­
soluzione: non chiede «dimissioni o rimozione» del mi­
nistro, ma esprime «censura» e vuole la discussione del­
le mozioni di sfiducia. «Non chiedetemi - aveva spiega­
to Dini-cose che non ho il potere di fare». 

VITTORIO RAQONE ~~ . . -. . 

Giustizia, sorseggia il suo aperitivo 
alla buvette del Senato e chiede 
tregua: «Vi prego, non fatemi veni­
re meno alla mia regola: con i gior­
nalisti non parlo». E poi l'aperitivo 
è finito, il Guardasigilli toma in au­
la, va a seguire il dibattito. Si lascia 
dietro una scia di dubbi: è soddi­
sfatto delle poche righe che Dini gli 
ha dedicato nel suo intervento? 0 

que! «magistrale» è un tributo ironi­
co che prelude a qualche altra 
pubblica protesta, magari nei pros­
simi giorni? .••.-..•.•;..,„:;• .< 

Nelle sue comunicazioni Dini ha 
affrontato il caso Mancuso nella 
penultima di 37 cartelle, e l'ha rac­
chiuso in 14 righe. Ha ricordato un 
altro suo intervento, letto in aula il 
31 maggio scorso: quello in cui ri­

cordò che l'esecutivo deve tener 
conto degli indirizzi di politica giù- ', 
diziaria espressi dalle Camere. Fu 
anche da 11 che si scatenò il conflit- :';' 
to col ministro. Ieri, però, Dini ha 
aggiunto qualcosa: ha chiarito che • 
da maggio ad oggi altri awenimen- -
ti «chiamano in causa l'osservanza v 
dell'articolo 95 della Costituzione» ; 
(cioè: nuove sortite di Mancuso •• 
confliggono con la responsabilità * 
di Palazzo Chigi in tema di politica 
generale del governo]). «Il proble- ,: 
ma - ha ammesso Dini - esiste». ; 

Ma chiede che sia il Parlamento a . 
risolverlo, discutendo «in tempi '•• 
brevi» le «mozioni di sfiducia indivi­
duale depositate in Senato», come 
d'altronde vorrebbe lo stesso mini-,',' 
stro. Perciò «si rimette» alle decisio- : 
ni parlamentari, «auspicando» che '-
la discussione del caso «non intrai' 
ci quella sulla legge finanziaria». In i-
altn termini: sfiduciate Mancuso J' 
voi che potete, ma fatelo dopo aver ; 
approvato la manovra. È molto? E ' 

poco? È una formulazione equili-
bristica? Di certo il Guardasigilli 
non ha gioito nel sentirsi definire 
«un problema» e nell'ascoltare, se­
duto al banco dei ministri, la cen­
sura di Dini. Ma è probabile che Di­
ni sapesse - ieri si vociferava di 
una telefonata di Mancuso - c h e il 
suo ministro non avrebbe accetta­
to in silenzio formulazioni più du­
re. •.:.••••' r-s.- : .-....-• -. •••••<*• •- . ¥,«;•. 

Dall'altra parte centrosinistra e 
Lega non esultano. Nella prima 
stesura della risoluzione presenta­
ta al Senato, chiedevano «le dimis­
sioni o, in difetto, la sostituzione» di 
Mancuso. Nella versione definitiva, 
depositata ieri sera, la formulazio­
ne è la seguente: «Si esprime un 
giudizio di censura sull'operato del 
ministro di Grazia e giustizia e, in 
conformità con le dichiarazioni re-

; se in aula dal presidente del Consi­
glio, si ritiene indispensabile pro­
cedere alla discussione delle mo­
zioni di sfiducia individuale pre-

:. sentate al Senato». Sono parole 
che ha scritto di suo pugno Dini, 

. spiegando alla maggioranza che 
'••' una risoluzione che andasse oltre 
•'.- provocherebbe al governo difficol-
'.' tà forse insanabili. ...>,„.»•.„•,.. .,.•.,. 

Già ieri mattina, durante una riu-
>-' nione fra i capigruppo di Lega e 
• Ulivo e Guglielmo Negri, sottose­

gretario alla presidenza del Consi­
glio, la discussione s'era fatta tesa. 
Negri continuava a chiedere che 

'• nel documento gli accenni a Man­
cuso fossero sbiaditi, fino a ridursi 

• a una semplice sollecitazione del 
, '. voto sulle mozioni di sfiducia. Ni-
;• '. cola Mancino gli ha fatto notare il 

paradosso: «E chi dovremmo solle-
• ' citare? Sollecitiamo noi stessi, c h e 

le a b b i a m o presentate?». Ma nel 
. p o m e r i g g i o , q u a n d o Dini in perso-
' na, d o p o il s u o intervento, ha in-

:; con t ra to la maggioranza, il proble-
y ma s'è ripresentato, «Noi - raccon-
,. ta •• Libero 'Gualtieri - - a v r e m m o 

mantenuto la richiesta che Mancu­

so si dimetta o che Dini stesso lo n-
muova. Ma i suoi benedetti costitu- , 
zionalisti, Negri in testa, continua- •; 
vano a dirci: "Se nel documento f 
c'è anche solo la parola dimissioni '' 
la sfiducia investirà l'intero gover­
no". Abbiamo obiettato: "Ma co-

• me? Se abbiamo giù depositato le • 
'• mozioni di sfiducia a Mancuso co-

' . m e fa uno strumento meno forte, : 
. la risoluzione parlamentare, a dan- :• 
: neggiare l'intero governo?». Il tira e •: 
•" molla è dura to un po ' , con Dini !. 
. c h e spiegava: «Non pote te chiede- ,-. 

re a m e di fare ciò che non h o il ;.• 
potere di fare. Fatelo voi, c h e il pò- r 

• tere lo avete», «In ques ta vicenda •;. 
: Dini non è coper to costituzional-
:; mente», spiegava a l l a - f ine-de l la • 
.• giornata Nicola Mancino, c a p o - • 

: g n i p p o del Ppi. Cosi alla fine il d o -
' c u m e n t o è stato modificato: il cen -
:'- tro-sinistra incassa, spiega Cesare : 

Salvi, la critica del presidente d e l : ' 
Consiglio a Mancuso e il via libera '• 

;' alle mozioni di sfiducia individua-
; le, sulle quali adesso anche popò- • 

lari e Lega sembrano procedere 
• spediti. Si poteva strappare qualco-
'. sa di più netto? «Ah be' - replicava ; 

Salvi ai mugugni di qualche parla-
•'• mentore -. E come no? Sai che bel • 
; documento avremmo fatto se le 
" elezioni le avessimo vinte noi?». ••• 


